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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 8 PER VOLÖNTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

.Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il II. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 401;
,Veduto il R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Veduto Part. 5 del R. decreto 20 giugno 1935-KIII, n. 1070 i
Veduto 11 R. decreto-legge 26 settembre 1935-KIII, n. 1867,

col quale ò utato regilicato PIstituto tecnico commerciale e

per geometri pareggiato di Lucca;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1930·X1V, n. 762;
eduto il R. decreto-legge 17 settembre 1930-XIV, n. 1932;

Veduto 11 R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1817;
Rulla proppsta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
terno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo a

'Art. 1.

'A decorrere dal 10 settembre 1935-XIII PIstituto tecnico

commerciale e per geometri pareggiato di Lucca, convertito
in Regio istituto tecnico commerciale e per geometri è rico-
noseinto come Ente dotato di personalità giuridica e di au-

tonomia nel suo funzionamento ed è sottoposto alla vigilanza
del Ministero delPeducazione nazionale.

CONCORSI 'Art. 2.

Regia prefettura d1 Ternh Graduatoria del concorso a posti di E' approvato Punito statuto e Punita tabella organien per

ostetrica condotta . , , , , . . . , , . , Pag. lies il Regio istituto tecnico conunerciale e per geometri di Lug-
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ea, visto e firmato, d°ordine Nostro, dal Ministro per l'educa-
zione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'talia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo esservare.

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 193S-XYII

.VITTORIO EMAXUELE

MussouxI -- BorrAI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOL311
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1939-XVII
Atti del Governo, registro 407, foglio 117. - MANCINI.

Statuto del Regio istituto tecnico commerciale e per geometri .
di Lucca.

Art. 1.
Il Regio istituto tecnico. coramerciale e per geometri di

Lucca ha lo scopo:
1° di preparare al conseguimento del diploma di ragio-

niere e perito commerciale, che abilita all'impiego in uffici
amministrativi e commerciali pubblici e privati e all'eser-
cizio professionale;

2° di preparare al conseguimento del diploma di geome-
tra che abilita all'esercizio professionale e alPimpiego nei
pubblici uffici.

Art. 2.
Il Regio istituto tecnico commerciale e per geometri di

Lucca è costituito: .

1° dei corsi inferiori completi a indirizzo generico e delle
classi collaterali stabili indicate nell'annessa tabella orga-
nica.

Art. 3.

Per l'attuazione dei suoi fini, l'Istituto, oltre a godere
dei beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno asse-
gnati, dispene:

• 1° di un contributo ordinario del Ministero dell'educa-
zione nazionale di L. 52.003 e delPimporto della quota ca-
roviveri a carico dello tato per il personale insegnante
incaricato e supplente;

2° di un contributo della provincia di Lucca di lire
242.000 ;

3° del provento delle tasse scolastiche;
4° degli. eventuali contributi e sussidi di enti pubblici

e privati, nonchè di eventuali laseiti e donazioni.
Art. 4.

Sono forniti dalla Provincia: i locali e relativa ananu-
tenzione ed arredamento, la provvista d'acqpa, la illumi-
nazione, il riscaldamento, il materiale didattiào e scientifico
e il fondo per le spese varie di ufficio.
S¡>etta inoltre alla Provincia fornire 11 personale di se-

greteria, gli assistenti, i macchinisti e il personale di ser-
VIZIO.

Art. 5.
Sono organi dell'Istituto:
al il Consiglio di amministrazione;
b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

Art. 6.
Il Consiglio di amministrazione è costituito:
a) di due rappresentanti del Ministero delPeducazione

nazionale;

b) di un rappresentante della provincia di Lucca;
c) di un rappresentante del comune di Lucca;
d) del preside delPIstituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. 7.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma con-

tinuativa al mantenimento dell'Istituto con una som-

ma annua non inferiore a L. 5000, oppure che concorrano,
una volta tanto, al suo incremento con una elargizione non
inferiore alle L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante
nel Consiglio di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di ammini-
strazione.
Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto sono gratuite.
Art. 8.

I componenti del Consiglio di amministrazione sono no-
minati con decreto del Ministro per l'educazione nasfonale.
Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer-

mati.
Art. 9.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am·
ministrativo e la gestione economica e patrimoniale del-
l'Istituto.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento dell'Isti·

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto e alle esi-

genze della economia locale,. ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribilita dalle leggi e dai regolamenti seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione na-
zionale.

Art. 10.
Il preside ha il governo didattico e disciplinare delPIsti-

tuto, e ad esso è demandata l'attuazione delle deliberazioni
del Consiglio di amministrazione.

Art. 11.
Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regola•

mento generale, il Collegio dei professori assiste il pre-
side nella compilazione del regolamento interno dell'Isti-

tuto, nella scelta del materiale didattico e scientifico e in
ogni altra mansione e circostanza in cui 11 preside ritenga
opportuno interpellarlo.

Art. 12.

Agli efetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931-IX,
n. 889, e dell'art. 3 del Regio decreto 35 maggio 1933-XI,
n. 491, l'allegata tabella organica indica il numero dei corsi
completi dell'Istituto, quello delle cattedre per le varie ma-
terie e gruppi di materie, gli insegnamenti da conferirsi per
incarico e le classi nelle quali ciascun professore di ruolo
è tenuto ad insegnare.

Art. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal
R. decreto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936, successivamente
anodificato, con efetto dal 16 settembre 1930-XIV, dal Regio
decreto-legge 10 aprile 1936-XIV, n. 837, e dal R. decreto-
legge 19 novembre 193ß-XV, n. 2003.

Art. 14.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scola-
stiche, secondo le norme vigenti per tutte le Scuole ed
Istituti di istruzione media dipendenti dal Ministero della
educazione nazionale;

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale]
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b) i flgli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

male ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 1928-VI, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

c) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;
e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle pro-
Vincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929-VII, n. 1183,
inscrittisi non oltre.il 1928-1920.
Uesonero che si .estende anche alla tassa di diploma, è

sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli alunni di cui
alle lettere 4) ed e).

Art. 15.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal

pagamento della :netà di esse i giovani appartenenti a
famiglie di condizione economica disagiata, i quali abbiano
conseguito il prescritto titolo di am.missione o di ido-

neith, in un'unica sessione o la promozione in prima
sessione, con una media non inferiore agli 8/10 per l'esen-
zione totale, e ai 7/10 per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovra essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

. tasse di ammissione al corso superiore e di abilitazione tec-
nica, è accordato agli alunni che abbiano goduto nell'anno
in corso delPesonero dalla tassa di frequenza - che deve
essere stato totale, per gli aspiranti all'esonero totale della

tassa di esame - e si trovino nelle condizioni di profitto o

di condotta di cui ai comma precedenti.
L'esonero per merito non si estende alla tassa di diploma.

Art. 10.

Per l'esonero totale o parziale dal pagamento delle
tasse scolastiche di cui ai precedenti articoli 14 e 15, a
decorrere dall'anno scolastico 1937-38 si applicano, inol-
tre, le disposizioni degli articoli 10 e 17 del R. decreto-
legge 21 agosto 1937-XV, n. 1512.

Art. 17.

La scelta dell'Istituto di credito a cui si intenda affl-
dare il servizio di cassa, 10 custodia dei valori dell'istituto
e la riscossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33
della legge 15 giugno 1931, n. 889, spetta al Consiglio di
amministrazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente:
i pagamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di
credito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2°, dell'art. 33 della ei-
tata legge, quella che unitamente al preside deve firmare
gli ordini di pagamento.

Art. 18.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Con-
siglio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000
(mille).
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra2 su pre-

sentazione del rendiconto.

I III I i -- I
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IlEGIO DECRETO 16 gennaio 1939-XVII, n. 540.
Approvazione del piano regolatore di Addis Abeba.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GitAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONIS

RE D'ITALIA

IMPERATOltE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, sul-
l'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-
liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Visto il R. decreto-legge 12 novembre 1930-XV, n. 2466, re-

lativo all'istituzione di una Consulta centrale e di Comitati
locali per Pedilizia e l'urbanistica, convertito nella legge
30 giugno 1937-XV, n. 1093;
Visto il R. decreto 7 febbraio 1926-IV, n. 200, che approva

l'ordinamento fondiario per l'Eritrea, esteso al Governo dello
Scion cou l'art. 63 del citato R. decreto-legge 1° giugno
1930-XIV, n. 1019, modificato dal 11. decreto-legge 11 novembre
1938-XVII, n. 1857, sull'istituzione del Governo dello Scioa;
Udito il parere della Consulta per l'ed'ilizia e l'urbanistica

del Ministero dell'Africa Italiana ;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Ministro Segretario di Stato per

l'Africa Italinna, di concerto con il Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato e dichiarato di pubblica utilità il piano rego-
latore generale di massima e di ampliamento della città di
Addis Abeba, adottato con deliberazione del Governatore di
Addis Abeba del 9 ottobre 1938-XVI, n. 1159.
Un esemplare di detto piano, costituito da quattro tavole

in isenla 1:5000 e 1:10.000, munito del sisto del Ministro
per l'Afrien Italiana, sarà depositato all'Archivio di Stato.
Sono approvate le finite prescrizioni tecniche per l'attua-

zione del detto piano regolatore, viste, d'ordine Nostro, dal
Ministro per l'Africa Italiana.

Art. 2.

L'Amministrazione municipale di Addis Abeba provvederà
a fare compilare i piani particolareggiati di esecuzione delle
varie zone ed opere, comprendenti la planimetria particola-
reggiata delle opere e compilerà l'eleuco delle proprietà sog-
gette ad espropriazione o a vincolo.
I piani particolareggiati di esecuzione di ciascuna zona

ed opere verranno approvati con decreto del Ministro per
l Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze e

<lovranno essere resi pubblici per gli effetti dell'art. 107 del-
Tordinamento fondiario per l'Eritren, approvato con il Itegio
decrèto 7 febbraio 1926-IV, n. 269; con lo stesso decreto
sarà nipprovato il piano finanziario per l'attuazione del piano
regolatore.

Art. 3.

Per Poccupazione delle aree necessarie all'esecuzione del
pinno regolatore si provvederà in confronto dei rispettivi
proprietari a norma delle disposizioni del citato ordinamento
fondiario e relativo regolamento e dpi decreti del Governatore
generale dell'Africa Orientale Italiana, 30 dicembre 1936-XV,
n. 1TD, sulle espropriazioni per pubblica utilità e le conce:-
sioni di aree edilizie, e 28 febbraio 1938-XVI, n. 180, ·recante
modificazioni al precedente.
Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessitio beni

demaniali o beni altrimenti soggetti per legge a speciale sor-

veglianza delle Autorità pubbliche, saranno presi preventivi
accordi tecnici e finanziari con le predette Autorità cort-
petenti.

Art. 4.

Nelle espropriazioni che si renderanno necessarie per Pat-
tuazione del piano regolatore, potranno venire compresi, ai
termini delPart. 43 delle norme per l'esecuzione delle opere
pubbliche nelle Colonie, approvate con II. decreto 21 mag-
gio 1934-XII, n. 1397, anche i beni attigui, l'occupazione del
quali giovi ad integrare la finalità dell'opera e a soddisfare
le sue previdibili esigenze future e che si manifesti indispen-
sabile per l'esecuzione dell'opera.
Nessuno avrà diritto ad indennitA per la risoluzione dei

contratti di locazione in conseguenza dell'attuazione del piano
regolatore.

Art. 5.

Tutte le costruzioni eseguite sia da privati che dall'Ammi-
nistrazione municipale di Addis Abeba o dai suoi concessio-
Dari per l'attuazione dei piani particolareggiati, compiute
nel termine assegnato per l'esecuzione dei piani stessi, sa-
ranno esenti dalla normale imposta fabbricati per venticinque
anm.

Art. 6.

L'Amministrazione municipale di Addis Abeba è autoriz-
zata ad imporre ai proprietari di beni che siano avvantag-
giati dalPesecuzione delle opere previste dal presente piano
regolatore, contributi di miglioria secondo le norme s.he
verranno stabilite in materie di tributi municipali,

Art. 7.

I proprietari delle nuove costruzioni che debbano essere
dotate di portici, hanno l'obbligo, senza indennizzo di sorta,
di lasciare soggetti a servitù di pubblico transito i portici
stessi che si considereranno per ogni consegnente effetto come
pubbliche vie, e ciò senza spregiudizio dei contributi di mi-
glioria indiegtl nelParticolo precedente.

Art. 8.

A vietato procedere a lottizzazione di terreni a scopo edi-
lizio fuori del piano regolatore, senza il permesso dell'auto.
rità municipale che avrà facoltà di concederlo solo nel caso
in cui il progetto di lottizzazione non sia in contrasto con i
criteri di massima adottati dal piano regolatore per l'ulte-
riore sviluppo della città e -solo quando l'interessato assuma,
con idonea garanzia, l'obbligo di procedere a proprie spese
all'impianto di pubblici servizi (acqua, fognatura, illumina.
zione, mezzi di trasporto in comune) su progetti approvati
dall'Amministrazione municipale e da eseguirsi sotto la vi,
gilanza della medesima.

Art. 9.

La tassa di registro e di trascrizioni ipotecarie sui soll
trapassi di proprietà all'Amministrazione municipale di
Addis Abeba o ai suoi concessionari per l'esproprio e per
Pacquisto di immobili occorrenti per l'esecuzione del piano
regolatore approvato con il presente decreto, è di L. 20 per
egni atto e trascrizione.
Il privilegio fiscale previsto nel comma precedente, ò limi-

tato nyli atti e contratti indicati nel comma stesso posti in
essere entro il termine di dieci anni a decorrere dalla data
del presente decreto.

Art. 10.

Con decreto Reale, promosso dal Ministro per l'Africa Ita-
liana, di concerto con quello per le finanze. e previa osser.

vanza di quanto disposto dal II. decreto-legge 12 novembro
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1936-XV, n. 24GG, potranno essere approvate le parziali mo-
dific4xioni del piano che nel corso della sua attuazione l'Am-
ministrazione municipale riconoscerà opportune.

Art. 11.

Il presente piano di massima non ha limiti di durata.
Per l'esecuzione dei piani particolareggiati è assegnato il

termine di tenticinque anni dalla data del relativo decreto di
approvazione.
Nelle deliberazioni podestarili di adozione dei piani parti-

colareggiati dovrà essere indicato il termine entro il quale
dovranno compiersi le espropriazioni.
Tale termine decorrerà dalla data del decreto di appro-

tazione.
Anche dopo l'approvazione dei piani particolareggiati sarà

consentita ai proprietari degli stabili nei medesimi compresi,
la esecuzione delle opere di conservazione e manutenzione
dei loro immobili.
L'Amministrazione municipale potrà anche consentire, a

suo esclusivo giudizio, opere che eccedano la couservazione
e la manutenzione, purchè preventivamente denunziate ed
autorizzate per iscritto.
In tal caso, delle opere eseguite sarà tenuto conto nel com-

puto della indennità di esproprio deducendone la quota di
deprezzamento.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi è dei
decretí del Regno d'Italid, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssOLINI - DI REVEL

Visto, ti Guardasigilli: Sourt
liegistrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1939-XVII
Atti del Governo, registro 408, joglio 32. - Macmi.

Prescrizioni tecniche per Pattuazione del pianö regolatore
di Addis Abeba

I.

I proprietari degli immobili compresi entro i confini del
piano regolatore edilizio della città di Addis Abeba, per
poter fare nuove costruzioni e per modificare ed ampliare,
quelle esistenti, devono osservare le disposizioni relative alla
destinazionq delle rispettive zone, secondo la classificazione
Issultante dal piano regolatore.

II.

Tu sede di redazione dei piani particolareggiati vengono
fissati per ciascuno di essi vincoli dettagliati, planimetrici
en altimetrici, d'ordine qualitativo e metrico, i quali costi-
tuiscono lö sviluppo particolare delle norme generali in ap-
presso definite.

III.

Per le costruzioni del centro politico-amministrativo non

si pongono speciali vincoli al limitazione al numero dei piani
mè alle misure dell'area coperta e dei distacchi fra le singole
costruzioni, dato il carattere architettonico tutto particolare
ed in sè stesso unitario del centro. .

IV.

Xella zona destinata alle costruzioni intensive a filo stra-
dale si devono osservare le seguenti norme:

a) alterra dei fabbricati: sono consentiti di massima tre
piani oltre il piano terreno per gli edifici prospicienti sie
di sezione maggiore di trenta metri. Negli altri casi il numero
dei piani è ridotto a due. Le altezze torrelative sono fissate
nei piani particolareggiati.
Nell'incrocio di due strade di sezione diversa (una mag-

giore di trenta metri e Paltra minore) Paltezza del fabbricato
quale essa è lungo la via di sezione maggiore viene mantenuta
lungo la via di sezione minore per tutta la lunghezza del fab-
bricato corrispondente al lotto d'angolo.
Sulle strade con portici questi devono insistere su uno

stesso piano orizzontale ed avere un'altezza costante per tutta
la lunghezza del lotto circondato da strade.
Nei fabbricati è ammessa una parziale sopraelevazione in

ritiro. .

Negli incroci di vie l'altezza delle gronde delle costruzioni
ai quattro angoli deve, di norma, essere identica;

b) densità di fabbricazione: Paerea coperta dalla costru-
zione non deve superare i due quinti dell'area totale del lotto;

c) oortili: i cortili devono essere aperti almeno verso due
lati per tutta l'altezza dei fabbricati. La distanza fra due

corpi di fabbrica opposti non dev'essere minore di dodici
inetri e me2zo. Le dimensioni dei cortili, in rapporto alle
altezze dei fabbricati prospicienti, sono fissate nei singoli
piani particolareggiati.
NelPinterno dei cortili, di massima, non sono ammesse

costruzioni, salvo deroghè per le autorimesse , magazzini,
sempre che la loro altezza non sia superiore a tre metri;

d) distacchi dai conßni: di inassima, le costruzioni sul
filo della strada sono contigue, cost da costituire corpi di
fabbrica continni, salve contrarie indicazioni stabilite nei

piani particolareggiati. Il locale Comitato per l'edilizia e

Purballistica sorveglia afHnchè Punita architettonica del-

l'intero lotto non venga meno;
e) frontespiti: di norma sono Vietati i frontespizi corri-

apondenti ad una variazione di altezza dei fabbricati lungo
il fronte stradale. I punti ove tali variazioni possono aver

luogo sono indicati nei piani particolareggiati.

V.

Nella zona destinata alle costruzioni a carattere intensivo

non a filo stradale vigono di massima le norme del precedente
punto IV, salve le seguenti variazioni:

a) altezza dei fabbricati: sono ammessi due piani oltre il
piano terreno, anche se l'edificio si affaccia su strade di se-

zione maggiore di trenta metri;
b) densità di fabbricazione: Parea coperta dalla costru-

zione deve superare un terzo dell'ares totale del lotto;
c) cortili: come il precedente punto IV;
d) dittacchi dai confini: la distanza degli edifici dal filo

stradale dev'essere costante per tutta la lunghezza del lotto

compreso tra quattro strade. La distanza della costruzione
dai confini interni -dev'essere di sei metri ed un quarto
(m. 12,50 :2).

VI.

Nelle zone riservate à case isolate con giardino, le costru-
zioni devono avere, per sè stesse ed in confronto con l'esten-

sione degli appezzamenti, le seguenti caratteristiche:

a) area coperta dalle costruzioni: con minimi variabili
da cento a duecento metri quadrati, a seconda di quanto è

precisato nei singoli piani particolareggiati;
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b) rapporto tra area coperta cd area totale dell'appez-
tamento: con massimi variabili da un decimo ad un quinto,
a seconda di quanto è precisato negli stessi piani partice-
lareggiati;

c) alterm dei fabbricati: le costruzioni possouo avere
un solo piano in elevazione oltre un piano terreno ed uno
seminterrato non abitabile; esse possono essere inoltre for-
mite di una parziale sopraelevazione e di sottotetti non abi-
tabili e tutto secondo altezze massime stabilite nei singoli
piani particolareggiati;

d) distacchi delle costruzioni dal filo stradale: con mi-
nimi variabili da cinque ad otto metri; distacchi delle co-

struzioni dai confini interni con minimi variabili da quattro
ad otto metri; il tutto secondo quanto è indicato nei singoli
piani particolareggiati;

e) locali accessori e servizi: esclusa la destinazione del
piano terreno a negozi, è consentita nell'appezzamento la
costruzione di locali accessori e di servizi costituiti dal solo
piano terreno, ad uso abitazione della servitù indigena, di
autorimesse, scuderie e simili: locali tutti aventi dimen-
s:oni in adeguato rapporto di grandezza con 'le dimensioni
del fabbricato principale e con quelle dell'area riservata a

giardino. I detti locali possono essere costruiti a filo stradale.
La zona di terreno libero tra la costruzione principale e

la strada deve essere convenientemente sistemata a giardino.

VII.

Nelle zone destinate a casette a schiera, casette multiple
od isolate, le costruzioni devono avere le seguenti caratte-
ristiche:

a) un piano oltre 11 piano rialzato o terreno; gli eventuali
piani seminteí•rati e sottotetti non sono abitabili;

b) distacco minimo per le case a schiera, due metri dal
filo della strada anteriore, mentre la schiera può giungere
ai due flanchi fino al filo dell'appezzamento o delle st,rade
laterali; distacchi minimi per le casette multiple od isolate,
gmiÌtro metri dal filo stradale e dai confini.
Per raggruppamenti di case in serie la licenza di costru-

zione relativa ad ogni edificio è subordinata all'approva-
zione.di un progetto per l'intero raggruppamento da parte
delle autorità competenti, le quali possono provvedere di
utlicio al progetto di tale raggruppamento nel caso che tra i
diversi proprietari non sia possibile raggiungere un accordo.

VIII.

Nelle zone industriali può essere consentita la costruzione
di case di abitazione solo quando ne sia fatta richiesta dai
pi:oprietari degli stabilimenti già costruiti o in corso di co-
struzione con la dimostrazione delle necessità della costru-
zione per un maggior rendimento dell'industria esercitata.

IX.

Nelle zone verdi o sportive non possono sorgere che le
costruzioni strettamente necessarie ed inerenti agli scopi
sportivi e di pubblico ritrovo delle zone stesse.

X.
Nella zona corrispondente alPaggregato urbano attual-

Mente esistente nella regione alta della città, sono, di norma,
vietate nuove costruzioni. Deroghe speciali possono even-
tualmente essere dettate dalle autoritA competenti, che fis-
sano di conseguenza, di volta in volta, le caratteristiche che
la costruzione deve avere.
Possono essere consentiti restauri o adattamenti a nostro-

zioni già esistenti, semprechè le autorità competenti lo ri-
tengano opportuno.

XI.
Nel territorio municipale di Addis Abeba fuori del limite

del piano regolatore e d'elle zone di rispetto sono di massima
vietate le costruzioni ad uso di civile abitazione.
Ë in facoltà delle Autorità competenti concedere l'auto-

rizzazione per costruzioni di carattere rurale o aventi parti-
colari caratteristiche rispondenti a quelle eventuali neces-
sità che potessero presentarsi.

Visto, d'ordine di Sua 3Inestà 11 Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

II JIinistro per l'Africa Italiana
MUSSOLINI

REGIO DECRETO 9 febbraio 1939-XVII, n. 541.
Trattenimento alle armi di uficiali di complemento, di sot•

tufBciali e graduati di truppa della Regia aeronautica che al
termine del rispettivi obblighi di servizio non abbiano conseguitoil brevetto di pilota militare.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA
I3IPERATORE D'ETIOPIE

Visti gli articoli 48 e 50 della legge 11 marzo 1920, tí. 897,
sullo stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia ma-
rina e della Regia aeronautica ;
Visto l'art. 103 del R. decreto-legge 3 febbraio 1938, n. 744,

sul reclutamento, avanzamento e stato dei sottufficiali e mi-
litari di truppa della Regia aeronautiça;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aero-
uautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli uffleiali di complemento, i sottufficiali ed i graduati di
truppa della Regia aeronautica, comunque in servizio aero-

navigante, che al termine dei rispettivi obblighi di servizio
non abbiano conseguito il brevetto di pilota militare, oppure,
ave'ndolo conseguito, non abbiano ottenuto l'abilitazione al
pilotaggio su apparecchio di linen o compiuto almeno un pe-
riodo di un mese di addestramento presso un reparto di im-
piego, saranno trattenuti alle armi d'antorità per il tempo
necessario a compiere le predette istruzioni,

Art. 2.

E' richiamato alle armi per istruzione il personale di eni'
al precedente articolo, a qualsiasi elasse appartenga, colloi
cato in congedo illimitato senza aver completato-le istruzioni
anzidette e per 11 tempo necessario a compierle.
La data e le modalità del richiamo alle armi saranno sta-

bilite, d'ordine Nostro, con determinazione del 31inistro pro-
ponente, in rapporto alle esigenze dei servizi aeronautici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella Raccolta ufficiale delle l'eggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1939-Anno XVII

VITTORIO E3IANUELE
AIESSOLINI

Visto, il Guardasigillf : SOL3H
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 apr¿Te 1939MI1
Alti del Governo, registro 9)S, foglio 37. - 3IANCINI.



('799 8-IV-.1939 (XVII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 85

REGIO DECRETO 8 febbraio 1939-XVII, n. 542.
Autorizzazione al comune di Itoreto, in provincia di Torino,

a modificare la sua denominazione e quella della frazione Itoreto
in « Iloreto Chisone ».

VITTORIO EMANUELE III
PEIl GE.tZIA DI DIO E PËR VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

DIPERATORE D'ETIOPIX

Teduta la domanda in data 6 luglio 193S-XVI, con.la quale
il podestà di Roreto chiede, in esecuzione di propria delibe-
zione in pari data, 'l'autorizzazione a moditicare la denomi-
nazione del comune e della frazione Roreto in « Roteto Chi-
sone » ;
Veduto il (parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Torino in adunanza del 23 dicembre 103S-XVII;
Veduto l'articolo 206 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 383;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Iloreto, in provincia di Torino, è autorizzato
a modificare la sua denominazione e quella della frazione Ilo-
reto in « Itoreto Chisone ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl S febbraio 1930-XVII

.VITTOIIIO E3IANUELE
MUSSOLINI

Two, il Guerrlasigill¡: SOLE
Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 6 aprile 3039-XVII
Atti del Governo, registro 408, foglio 36. - MANCINI.

TEGlO DECRETO 2 marzo 1930-XVII, n. 543.
.

Sostituzione dello statuto organico dell'Istituto fascista auto.
somo per le case popolari della provincia di Bolzano e nomina
del vice presidente dell'Istituto stesso.

VITTORIO E3lANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PCR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D"ITALIA
I3IPEllATORE D'ETIOPIA

- Yisto il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolare
d economica, approvato con it. decreto 28 aprile 1038, au-
liiero 1163;
Visto il decreto 3Iinisteriale n. 3220, del 20 aprile 1037, re-

gistrato alla Corte dei conti il 14 maggio 1937, registro 10,
foglio 080, con il quale l'Istituto per le case popolari di Bol-
zano venne riconosciuto come Ente provinciale e ne fu appro-
valo lo statuto organico;
Vista la delibera del 27 giugno 193S-XVI con la gnale l'Isti-

tuto fascista autonomo per le case popolari della provincia di
BolzAno stabilisce di modificare il proprio statuto al fine di
introdursi la carica di vice presidente;
I:itenuta la necessità di modificare lo statuto nel modo ri-

¢l lesto dall'Ente stesso;
.Nentito il Consiglio di Stato;
sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici•
ALLiamo cleeretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo statuto organico de11'Istituto fascista autonomo per le
case popolari della provincia di Bolzano approvato con de-

creto Ministeriale 29 aprile 1937, n. 3220, è sostituito dall'al-
tro composto di 27 articoli annesso al presente decreto, visto
e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

A termini dell'art. 4 d'ello statuto stesso è nominato il si-
gnor car. uff. dott. Stefano Addobbati vice presidente del-

l'Istituto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d"Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
COBOLLI-ÛIGU

Visto, il Cuartasigilli: SOLMI
liegistrato alla Corte dei conti, addl 6 aprile 1939-XVII
Atti del Governo, registro 408, foglio 33. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1939-XVII.
Rinnovazione e collocamento dei buoni fruttiferl annuali della

Cassa depositi e prestiti.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927-V,
D. 201, convertito nella legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2582;
Visti i decreti Ministeriali 17 marzo 1938-XVI e 8 agosto

1938-XVIJ
Determina:

Articolo unico.

Sono autorizzati la rinnovazione ed il collocamento dei
buoni fruttiferi annuali al portatore della Cassa depositi e
prestiti per l'importo complessivo di 200 milioni, corrispon-
dente a quelli autorizzati coi due decreti Ministeriali di cui
alle premesse, ferme restando procedura e norme seguite
nelle precedenti rinnovazioni.
La misura dell'interesse, at netto di ogni imposta presente

e futura, è fissata al 5 ©/o annuo anticipato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Ïtoma, addì 20 marzo 1939-XVII

ll Ministro : DI Ilimet

(1684)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI TERNI

Graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta

Con decreto n. 59°5 in data 15 marzo 1939 l'ostetrica Orpianest
Estrea di Enrico è stata dichiarata vincitrice della condotta della

frazione « La Quercia » (Narni).
Terni, addi 21 marzo 1939-XVII

fl prefetto: VAR.tNU

(1650)

l\lUUNOZZA GIUSEPPE, direttoTe

Sun RAFFAELE, (JOTCTII€
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